
 
 
 
 
 
 
 

GIOCHIAMO INSIEME 2011  
Nati nel 2003 (anche nati da settembre a dicembre) 

 
In relazione alle sempre crescenti problematiche che si verificano nel corso dello 

svolgimento delle attività annuali e considerate le finalità di carattere promozionale dell’attività di 
base si è pensato di realizzare in Lombardia un progetto pilota che consenta di riformare le attività 
(manifestazioni ufficiali) nel corso della stagione sportiva. 

Considerate le finalità dell’attività di base e la necessità di far emergere con evidenza il 
momento ludico formativo rispetto a quello del confronto gara per consentire una migliore 
alfabetizzazione motoria dei nostri bambini che andrà solo successivamente a tradursi in momenti 
di apprendimento tecnico o di tattica individuale. 

Considerato altresì che tale attività di fatto già rientra nella normale proposta ludico sportiva 
che è consentita dal Settore Centrale  in osservanza alle norme contenute nel C.U. n.1 . 

Posto che l’organizzazione delle attività spetta alla LND su proposta del SGS questo 
coordinamento propone quanto di seguito. 

Si propone di creare dei raggruppamenti di 4 / 6 squadre che ogni 15 giorni darebbero vita 
ad un evento festa all’interno del quale si realizzerebbero momenti di gioco e momenti di confronto 
gara. 

Sulla scorta del sei bravo a scuola di calcio si andrebbe a creare un percorso che 
obbligherebbe tutti gli operatori a programmare un’attività più vicina a quella che il settore intende 
realizzare, considerando prevalente l’aspetto ludico.  

Si darebbe inoltre  la possibilità ai bambini nati nel 2003 che compiono gli anni nel periodo 
settembre dicembre 2011, di poter svolgere tutta l’attività con i propri coetanei e compagni di 
squadra dell’anno precedente. 

La realizzazione di multi partite nell’arco del pomeriggio consentirebbe di far giocare con 
maggiore continuità  tutti i bambini. 

Verrebbero registrati i risultati ai solo fini statistici e con l’intento di andare a rimodulare i 
raggruppamenti nel periodo primaverile. 

Non sarebbe più possibile da parte di nessuno fornire alcun risultato ai quotidiani in quanto 
non corrispondenti a gare singole ma alle sommatorie di confronti e giochi. 

La formula della manifestazione e la modalità dell’auto arbitraggio obbligatorio, più volte 
sperimentato con evidenti successi, evitano ogni sorta di contestazione ed esasperazione degli animi 
determinata dalla ricerca del risultato ad ogni costo anche nella categoria pulcini.  

I genitori non avrebbero modo di criticare la figura del direttore di gara che non esiste più e 
neppure potrebbero incitare e animarsi per un risultato che non ha di fatto alcun tipo di valore. 

Si andrebbe a creare una vera festa che per le società meglio organizzate diverrebbe un 
momento di condivisione di bevande e cibo con tutti i partecipanti (terzo tempo). 



Le società sprovviste di spazi idonei a disputare le giornate di festa potrebbero accordarsi 
per ottenere altri spazi dalle medesime società che formano i gruppi o da altre vicine stringendo 
nuovi patti di collaborazione e condivisione. 

Le squadre formate preferibilmente da 15 bambini  si affronterebbero in multipartite e giochi 
per un intero pomeriggio rendendo cosi proficuo dal punto di vista dell’apprendimento motorio e 
sportivo anche il momento confronto. 

Ad inizio festa il dirigente responsabile della società ospitante controllerà la regolarità del 
tesseramento dei giocatori e procederà all’identificazione.  
ES. a sei squadre 
Bambini nati nel  2003 
 
SQUADRA A 
SQUADRA B 
SQUADRA C 
SQUADRA D 
SQUADRA E 
SQUADRA F 
 
Campo sportivo della squadra A il 24.09.2011 dominio e possesso palla 
Campo sportivo della squadra B il  08.10.2011 dominio e possesso palla 
Campo sportivo della squadra C il  22.10.2011 conduzione 
Campo sportivo della squadra C il  05.11.2011 conduzione 
Campo sportivo della squadra C il  19.11.2011 tiro 
 
Il programma verrà definito unitamente ai responsabili tecnici provinciali che vorranno aderire al 
progetto in base alle problematiche locali ma dovrà rimanere invariato nel suo impianto generale. 
 
ES. PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 
Obiettivo del periodo: dominio e possesso palla 
1^ rotazione 5>5 cinque passaggi; 4>4  + portiere; Gara: palleggio a coppie (eseguo 5 palleggi 
e calcio la palla al compagno che la riceve con le mani e a sua volta esegue la medesima 
attività) 
A > B ; C > D; E > F 
2^ rotazione 4>4 palla al capitano; 4>4  + portiere; Gara: percorso coordinativo con palla 
B > C;  D- E;  F>A; 
3^ rotazione 5>3/2(2/3cambi) nel quadrato; 4>4  + portiere; Gara: butta fuori  
B > D; C>F; A> E 
Nel corso della seconda giornata verranno completati gli abbinamenti in modo tale che tutte le 
squadre si confrontino fra loro per poi ripartire dagli abbinamenti iniziali una volta completato il 
calendario dei confronti. In rosso gli abbinamenti della prima giornata in verde quelli della seconda 
per poi ripartire dall’inizio per le varie giornate del progetto. 
Prima giornata 
1^ rotazione  A > B; C > D; E > F 
2^rotazione   B > C; D > E; A > F  
3^rotazione   A > E; B > D; C > F 



Seconda giornata 
1^rotazione  A > C;; C > E; D > F 
2^ rotazione A > D; B > E; B > F 
3^ rotazione A > B; C > D; E > F 
 
A seguire tutti gli altri abbinamenti ripetuti. 
I risultati verranno utilizzati ai soli fini statistici e per la rimodulazione dei calendari necessaria per 
permettere (carta dei diritti dei ragazzi allo sport  1992) confronti equilibrati che permettano a tutti 
le stesse possibilità di successo. 
 
 
 
PROPOSTA DI GIORNATA TIPO A 6 SQUADRE 
Bambini presenti alla max circa 90 
Ogni squadra viene suddivisa in 3 sottogruppi ( da 5 o inferiori/superiori a seconda del numero di 
bambini presenti) 
 
Le attività durano complessivamente 90 minuti, si dovranno prevedere i tempi per gli spostamenti e 
le pause. 



 
 
 
 



Il progetto è a costo zero per la federazione, contiamo pertanto di ottenere quanto prima 
l’autorizzazione per poter avviare la fase di comunicazione e raccolta di adesioni alle delegazioni 
provinciali. 
 
Cordiali saluti 
 
Milano 10.06.2011 
 
Il responsabile progetto      Il Coordinatore Regionale 

    


